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Incontri, notti d’estate

a Casa della Poesia

LucaVisconti

E
venti all’aria aperta, tra pas-
seggiate, esperienze di prati-
che agricole sul campo e
musica da ascoltare in pie-

na armonia con la natura. Così
l’associazione Radici&Cultura,
insieme allo staff di Balconica,
riprende le attività negli Albur-
ni e Valle del Calore, il 4 luglio,
con lo start della rassegna
«Transiti» (appuntamenti su
prenotazione e a posti limitati)
diretta a far tornare, con l’arma
vincente dell’arte, i visitatori in
una delle aree più belle del Par-
co del Cilento e al tempo stesso
invitare gli abitanti a riappro-
priarsi del legame con il territo-
rio. Dj set, trekking nella natura
e nei siti archeologici, esperien-
ze tra i campi e in cucina, estem-
poranee d’arte, laboratori di
danza e fotografia: questo e al-
tro in cantiere, adattandosi alle
regolepost Covid (live seduti e a
giustadistanza).

GLI APPUNTAMENTI
Primo evento nella vigna di
Chiara Morra a Castel San Lo-
renzo, questo sabato a partire
dalle 16,30, con il Talkin’Blues
di Lampa Dread, una delle per-
sonalità di spicco della scena
reggae, che condurrà, con la
sua selezione vinilica, il pubbli-
co in un viaggio della musica
giamaicana di oltre 50 anni. La
passione per il reggae nasce dal-
le cover dei Clash di due brani
giamaicani, tra cui «Police And
Thieves» di Lee Perry e «White
Riot», albumsempredella band
inglese, in cui si parla degli
scontri aNottingHill. E, ancora,
il ruolo svolto dalla radio con le
prime trasmissioni dedicate al
reggae, la traduzione dei testi,
la ricerca storica nel settore, i
movimenti revival e l’hiphop. Il
primo step della giornata ri-
guarderà la potatura nelle vi-

gne, o meglio la “spampanatu-
ra”, una pratica necessaria che
permette una migliore esposi-
zione al sole delle foglie: Chiara
Morra condurrà gli ospiti nella
sua vigna, illustrando le tecni-
che edescrivendo le cultivar del
suo vino. Seguirà una visita nel-
la cantina e una degustazione e
aperitivo nel giardino, accom-
pagnatoproprio dalla selezione
musicale di Lampadread, pron-
to anche a raccontare aneddoti
dei pezzi che farà ascoltare nel
corso della serata. Dal 20 al 26
luglio si replica a Felitto con un
laboratorio di scrittura di testi
di musica rap-hip hop per ra-
gazzi dagli undici ai vent’anni,
tenuto dalla rapper Marina Ne-
stola in arte La Marina. Scena-
rio lo spazio verde antistante al
fiume, vicino alle gole del Calo-
re, tenuto dalla rapper Marina
Nestola in arte LA Marina. Pre-
visto anche il trekking urbano
nel centro storico del borgo cult
dei fusilli. «La rassegna, che ab-
biamo dovuto adeguare ai nuo-
vi format previsti dalle normati-
ve anti-Covid, durerà fino a set-
tembre - spiegaTaliaMottola di
Radici &Cultura - Presto comu-
nicheremo gli altri eventi che ci
saranno ad Ottati, Futani e
all’Abbazia di Santa Cecilia e a
Centola».
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DonatellaLongobardi

«L
a prima volta che sono
uscitoconlabandaave-
voottoanni,ancheallo-
ra suonavo il corno,
quell’esperienza nelle
stradeenellepiazzedel

Cilentomihafatto innamoraredel-
la musica». Giovanni Mainenti, 25
vanni, diVallodellaLucania, è uno
deigiovaniorchestralioriginaridel-
laCampaniainforzaallaCherubini.
Domenica suonerà a Paestum
nell’atteso Concerto dell’Amicizia
direttodaRiccardoMuti.Unaocca-
sioneunicaper lui,quelladi suona-
re“acasa”contantodigenitoriepa-
rentiinplateaadapplaudire.«Maci
sarannoanche imiei», fa ecoPaolo
Reda, anche lui originario di Vallo,
ora residente a Salerno, 29 anni,
una bimba di novemesi con la so-
pranoNunziaDeFalco, primocor-
nodellaformazione,nellaCherubi-
ni già da qualche anno. Con loro
GianpaoloDelGrosso, 27 di Came-
rota, anche lui cornista con origini
nella banda del paese dove il papà
era suonatore di bombardino e il
fratellotrombonistaeorainsegnan-
tedimusicaal liceomusicale.Lelo-
rostoriediamiciziaedimusicasiin-
crociano con la passione per il cor-
no francese, con gli studi tra il con-
servatoriodiSalernoequellodiMa-
teraeilsognodientrareinunagran-
deorchestra.Poi lapossibilitàdi fa-
re le audizioni e di essere ammessi
nellaCherubini,ensemblediforma-
zione creato daMuti nel 2004 pro-

prioperdarelapossibilitàaigiovani
musicisti di avere una importante
esperienzaperunperiododitrean-
ni,massimotrent’annidietà,prima
dientrareinunaorchestrastabile.

IL GRUPPETTO
«Avevo ottenuto l’idoneità per
entrare come aggiunto al Carlo
Felice di Genova, volevo anche
partecipare al concorso alla Sca-
la,ma il Covid ha bloccato tutto,
spero si possa ripartire, noi ag-
giunti siamo i più penalizzati»,
spiegaDel Grosso, con la Cheru-
bini anche al Ravello Festival.
Da un anno nell’orchestra an-
che Reda, felice del concerto di
domenica sera al Festival di Ra-
venna diretto da Gergiev. «L’al-
tra sera lui, poi Muti, siamo al

top, cosa chiedere di più», dice il
musicista, aggiunto anche al
San Carlo e al Verdi di Salerno
concui hagià suonatoproprio a
Paestum l’anno scorso con Ezio
Bosso sul podio. «Ma suonare
l’Eroica di Beethoven con Muti
sarà un momento unico, biso-
gna tirar fuori sonorità masto-
dontiche, con lui ci riusciremo»,
assicura Paolo che è diventato
un po’ il leader del gruppetto di
salernitani. Un gruppetto cui si
unisce spesso anche Leonardo
Cafasso, contrabbassista dell’or-
chestra, 28 anni e alla suaprima
esperienza in Cherubini: «Per-
ché la musica classica? Al liceo
Severi di Salerno studiavo il vio-
lino, poi fui fulminato dal con-
trabbasso, uno strumento non

facile, che appassiona moltissi-
mo tanto che dopo il diploma
approfondisco lo studio alla
Scuola di Fiesole con Boncini».
Cremona e l’accademia Stauffer
e Petracchi sono invece la scuo-
la di specializzazione scelta da
Francesco Sanarico, 21 anni, di
San Giorgio a Cremano, che a
Napoli studia conMariani dopo
il diploma al San Pietro aMajel-
la con Calzolari. Francesco vie-
ne da una famiglia di musicisti,
comeMyriam Traverso 19 anni,
unica napoletana-napoletana
della pattuglia di campioni cam-
panidellaCherubini.Nata in via
Duomo è viola di fila: «Mio pa-
dre insegna al conservatorio in
Sicilia ed è nell’orchestra del
Bellini a Catania, i miei fratelli
suonano pianoforte, flauto, per-
cussioni, ci piacerebbe mettere
insieme un gruppo, chi lo sa,
per il momento mi godo questa
straordinaria esperienza con
Muti, il maestro sa che sono na-
poletana e spesso mi avvicina
con quale battuta in dialetto».
Battute che coinvolgono anche
la violinista GabriellaMarchese
di Santa Maria a Vico, Caserta,
ventotto anni e tanta voglia di
sfondare: «Dopo il diploma al
SanPietro aMajella studio aMi-
lano con Julia Berniskaja, ma
suonare con Muti è un’altra co-
sa, anche ora con le difficoltà di
stare da soli davanti al leggio
permotivi di sicurezza, si impa-
raqualcosa inpiù».
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Transiti: dj set, trekking
laboratori e degustazioni
tra gli Alburni e il Calore

LA RASSEGNA

P
oesia, cinema e arte mi-
schiate dentro il calderone
delle rivoluzioni sociali
che mutano l’umanità di

ogni tempo. Di questo si parle-
rà a «Notti d’estate in poesia»,
venerdì 3 luglio ore 21, nella se-
de di Baronissi di Casa della
Poesia in via Convento 21/a
(prenotazione obbligatoria a
3476275911). Una rassegna che
vede protagonista, per questa
occasione, il film «Bàryšnja i

chuligàn», per la regia di Evge-
nij Slavinskii, su sceneggiatura
di Vladimir Majakovskij. Ma
l’opera è tratta da un celebre
racconto del nostro Edmondo
De Amicis: «Lamaestrina degli
operai». «Stiamo lavorando su
nuove App e spazi online
–-spiega Sergio Iagulli, fondato-
re di Casa della Poesia insieme
aRaffaellaMarzano -Ma la no-
stra realtà ha ripreso anche gli
eventi dal vivo e avendo un cor-
tile grande abbiamo pensato di
avviare questa nuova attività.
Presenteremo una serie di vi-
deo di poeti e poi la proiezione
di questoparticolare film tratto

da un racconto di De Amicis,
scritto alla fine dell’Ottocento.
Lui era un socialista e la storia
si occupa degli operai e della lo-
ro alfabetizzazione a Torino.
Emerge il rapporto tra una
maestra che viene dal mondo
borghese e un operaio teppista.
Tra loronasceunamore forte e
tragico». Attraverso strade mi-
racolose e contorte, corrobora-
to dai canali dell’Internaziona-
le socialista, il racconto arriva
in Russia. EMajakovskij ne vie-
ne fulminato, tanto da scriver-
ne la sceneggiatura e diventan-
do anche l’interprete principa-
le, mentre Aleksandra Rebiko-

va si immerge nei panni della
maestrina. «Faremo una serie
di repliche per accontentare
tutti - dice Iagulli - C’è grande
voglia di riprendere e lo abbia-
mo visto con il successo della
serata del solstizio d’estate.
Non ci siamo mai fermati d’al-
tronde. Abbiamo lavorato at-
traverso il nostro blog, con te-
stimonianze dei poeti di varie
parti del mondo che inviavano
opere e foto della loro reclusio-
ne. Le notti d’estate in poesia
sononotti di rinascita, di nuova
vita, di speranze future».

d.s.
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Spesa amica a Sant’Apollonia
con la card Teatro dei Barbuti

L’AGENDA

CiroManzolillo

I
l Mezzogiorno d’Italia come
focus delle dinamiche cultu-

rali, occupazionali, religiose e
sociali della società contempo-
ranea sospesa, ideologicamente
e concretamente, tra le nuove
frontiere economico-finanzia-
rie dettate dalle piattaforma di-
gitali inunaprospettiva sempre
più orientata verso la globaliz-
zazionedelmercatodel lavoro e
la solidità dei comparti tradizio-
nali.DalCampusoggi, indiretta
sul canale youtube della casa
editrice Vita e Pensiero, sarà
presentato il libro «Giovani del
Sud. Limiti e risorsedelle nuove
generazioni nel Mezzogiorno

d’Italia» firmato da Francesco
del Pizzo (Pontificia Facoltà
Teologica dell’Italia Meridiona-
le), Stefania Leone (UniSa) e
Emiliano Sironi (Università Cat-
tolica). Il volume è il risultato
delle attività del neonato Osser-
vatorio giovani Sud, promosso
dall’Istituto Toniolo di Milano,
e dalla sinergia di gruppi di ri-
cerca impegnati nello studiodei
fenomeni giovanili: Osservato-
rio giovani Istituto Toniolo eOs-
servatorio giovani Ocpg del Di-
partimento di Scienze politiche
e della comunicazione dell’ate-
neo salernitano. Il cardinale
Crescenzio Sepe e Francesco
Asti, decano della Pontificia Fa-
coltà Teologica, introducono le
tematiche dell’incontro-dibatti-
to conunvideomessaggio.
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Giovani del sud, limiti e risorse
focus al Campus con Sepe e Asti

`Del Grosso, Mainenti e Reda, cornisti e Cafasso al contrabbasso
nell’orchestra giovanile Cherubini: l’emozione di suonare a casa

Paestum La pattuglia
dei musicisti salernitani
nel segno eroico di Muti

IL CONCERTO DELL’AMICIZIA

ValerioLai

U
na partnership, nata dalla
collaborazione tra Comu-
ne, Teatro dei Barbuti e Col-
diretti Salerno, può essere

la via per sostenere tanto la cul-
tura quanto l’economia locale,
in crisi a causa della pandemia.
Ierimattina, nella Sala del Gon-
falonediPalazzodi Città, è stata
presentata l’iniziativa «Teatro
NaturalMente», alla presenza
di Enzo Tropiano, direttore di
Coldiretti Salerno, di ChiaraNa-
tella, della BottegaSanLazzaro,
e dell’assessore al Commercio,
Dario Loffredo. L’idea prevede
ladistribuzionedi unacard con
uno sconto sulla spesa nel mer-

cato di Sant’Apollonia. «In que-
stomodo - avverte ChiaraNatel-
la della Bottega San Lazzaro
che organizza i Barbuti - cer-
chiamo di essere vicini ai com-
mercianti e ai cittadini in que-
sto momento difficile che tutti
stiamo vivendo. Abbiamo deci-
so di percorrere questa strada,
distribuendo questa card ai ne-
gozianti, che a loro volta la da-
ranno ai clienti che avranno co-
sì la possibilità di effettuare die-
ci spese con uno sconto del 20%
sul totale. In questo modo cer-
chiamo di aiutare quanto più
possibile i piccoli esercizi com-
merciali». Di comune accordo
con l’amministrazione comuna-
le, anche Coldiretti partecipa

all’iniziativa, «Abbiamo pensa-
to a questa card che sarà anche
destinata, oltre che agli esercen-
ti, anche agli spettatori del Tea-
tro dei Barbuti - spiega Tropia-
no - L’idea è quella di coinvolge-
re tutto il centro storico di Saler-
no, aiutando il commercio e, pa-
rallelamente, la cultura. Si trat-
ta di un segno importante e tan-
gibile, perché nella città antica
abbiamo il Teatro dei Barbuti e
il mercato di Sant’Apollonia, e
abbiamo ritenuto necessario
dare un aiuto in questomomen-
to di particolare difficoltà per il
settore». Anche l’assessore al
commercio, Dario Loffredo,
esprime la sua soddisfazione
per il progetto solidale, sottoli-

neandocome l’esistenzadi ogni
singolo cittadino sia cambiataa
causa del Covid-19: «Credo che
questa situazione, al di là delle
difficoltà, sia servita a farci ri-
flettere sul fatto che la vita è
cambiata. Adesso siamo a un
punto di ripartenza, e questa
iniziativa unisce la cultura e la
possibilità per commercianti e
cittadini salernitani di risolle-
varsi un po’ grazie a questi buo-
ni sconto». Al di là delle inevita-
bili conseguenze della pande-
mia, il bloccodi ogni attivitànei
mesi scorsi ha fatto sì che si svi-
luppassero nuove realtà: «Il loc-
kdownhapermesso lanascita e
lo sviluppo di nuove forme di
commercio, come l’e-commer-
ce e un ingresso della digitaliz-
zazione in questo mondo, ma
ancora di più si è scoperta l’im-
portanza di fare rete, grazie an-
che a iniziative come questa.
Chi, al giorno d’oggi, non fa rete
e non unisce le proprie forze a
quelledegli altri è spacciato».
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